Convegno Aquarium

L’anno dell’acqua e le strategie della Provincia Autonoma di Trento per il governo della risorsa idrica

Intervento dell’Assessore Iva Berasi

ACQUA: “LA VERA CRISI MONDIALE E’ LA SCARSITA’ D’ACQUA IN MOLTI PAESI, TRA I QUALI ALCUNI PAESI EUROPEI, LA QUALITA’ E LA QUANTITA’ DELLE RISORSE IDRICHE INNESCHERA’ CON OGNI PROBABILITA’ GRANDI TENSIONI SE NON ADDIRITTURA CONFLITTI NEI DECENNI A VENIRE (ELISABETH DOWDESWELL– DIRETTRICE DEL PROGRAMMA AMBIENTE ONU)

LE RISERVE SONO LIMITATE E LA DOMANDA E’ ECCESSIVA.

IN EUROPA:

· il 65% dell’approvvigionamento idrico proviene dalle profondità della terra

· più del 35% di estrazione con trend in aumento tra il ’70 e l’85

Già in alcune regioni il rinnovamento naturale delle risorse idriche non soddisfa la domanda e

l’aumento dei consumi è vertiginoso.

Vi sono settori che assorbono enormi quantità d’acqua ma ne compromettono la qualità.

Il consumo annuo di acqua in Europa oscilla fra i 200 e i mille metri cubo pro capite.

-
53% della domanda riguarda l’industria

-
26%             “              “         l’agricoltura

-
19%              “              “        il  consumo domestico.


Un miliardo di persone nel mondo non ha acqua potabile e altri 2 miliardi non hanno un rifornimento adeguato. Si diffondono le malattie causate da una cattiva qualità delle risorse idriche. Ogni giorno muoiono 6.000 bambini per acqua.

DALLA SORGENTE ALL’OCEANO

L’acqua è soggetta agli effetti negativi della presenza umana persino prima della formazione dei corsi d’acqua:

-
la produzione industriale (che rimane il primo settore a rispondere alle pressioni esercitate dai regolamenti europei),  l’allevamento, l’agricoltura, gli scarichi accidentali, le operazione di pulizia domestica, sono tutte attività che rilasciano una certa quantità di sostanze inquinanti nel suolo, molte delle quali filtrano e raggiungono le falde friatiche.

Le acque sotterranee contaminate riemergono e cominciano il loro viaggio verso il mare raccogliendo dagli agglomerati urbani residui industriali non trattati, acque di scarico con materia organica e fosfati.

Le acque piovane defluiscono lungo la superficie di strade e terreni agricoli trasportando nitrati, pesticidi, idrocarburi, acidi atmosferici e altri residui della vita quotidiana.

UN APPROCCIO INTEGRATO all’ecosistema acquatico. Questo è uno degli obiettivi prioritari del programma europeo che impone una pianificazione integrata attraverso diverse direttive.

IL QUADRO NORMATIVO 

- EUROPEO

-
Direttiva sull’acqua potabile

-
Direttiva sulle acque di balneazione

-
E’ in preparazione una nuova Direttiva quadro: interessa sia le acque superficiali che sotterranee con una gestione per bacini idrografici

-
Direttiva sul trattamento delle acque reflue

· Direttiva sui nitrati per prevenire l’inquinamento dall’uso di fertilizzanti.

- NAZIONALE

Il quadro normativo nazionale in tema di acqua è sostanzialmente articolato in 4 leggi:

-
la 319/76 – norme per la tutela delle acque dall’inquinamento (Legge Merli)

-
la 183/89 – norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo 

-
la 36/94 – disposizioni in materia di risorse idriche ( Legge Galli)

· il Decreto Ronchi – L.152/99 che recepisce le Direttive CE

· 271/91 sulle acque reflue urbane e industriali 

· 676/91 sui nitrati che mira a prevenire concentrazioni elevate di nitrati nell’acqua, dispone per il loro trattamento, definisce “zone vulnerabili” quelle già colpite dall’inquinamento di nitrati.

Legge 152/99: approccio nuovo al tema acqua

Obiettivi:

-
migliorare lo stato delle acque e proteggere l’uso potabile

-
mantenere la capacità di autodepurazione dei corsi d’acqua

Strumenti:

-
l’individuazione di obiettivi di qualità ambientale e per specifica destinazione dei corsi idrici

-
la tutela integrata della qualità e quantità nell’ambito, di ciascun bacino idrografico con un sistema di controllo e sanzioni

-
il rispetto dei valori limite agli scarichi e definizione di valori limite in relazione agli obiettivi di qualità del corso d’acqua ricettore

-
l’adeguamento dei sistemi di fognatura, collettamento, depurazione degli scarichi nell’ambito della legge Galli

-
l’individuazione di misure di prevenzione e riduzione dell’inquinamento nelle zone vulnerabili e nelle aree sensibili

· l’individuazione di misure tese alla conservazione, al risparmio, al riutilizzo e al riciclo delle risorse idriche.

PROVINCIALE

1) Legge N. 3/2000

Con la Legge n. 3 collegata al bilancio 2000 - che recepisce in parte il decreto 152- si è attivata una importante riforma normativa e gestionale.

Nella legge l’acqua è vista sotto l’aspetto della qualità e della quantità.

E’ stabilita la priorità dell’uso umano, è fissata una moratoria di 2 anni per fare il punto sullo stato di un bene tanto prezioso quanto non giustamente considerato.

E’ stabilito il minimo deflusso costante per tutti i corsi d’acqua, come per le grandi derivazioni, con un rilascio di 2 litri/Km quadrato.

Si dispone il controllo degli utilizzi attraverso sistemi di misurazione.

Si fissano dei criteri per l’utilizzo delle acque sotterranee ancora poco conosciute in provincia per quantità e qualità.

Si semplificano gli iter burocratici.

2) RECEPIMENTO DELLA LEGGE GALLI

E’ stato attivato con un progetto speciale di tutela e gestione delle risorse idriche per la riorganizzazione del servizio idrico.

La norma disciplina in maniera organica e razionale l’utilizzo delle acque superando le attuali frammentazioni per arrivare a gestioni impostate secondo criteri di EFFICIENZA – EFFICACIA – ECONOMICITA’.

 a) I PRINCIPI GENERALI

-
Tutte le acque superficiali e sotterranee sono pubbliche

· l’acqua va utilizzata secondo il criterio della solidarietà e salvaguardia

· prioritario è l’uso umano, soddisfatto il quale si passa alle altre necessità 

· la gestione avviene attraverso bilanci idrici che mettano a confronto la disponibilità di risorse con i diversi usi 

· il risparmio idrico attraverso il risanamento delle reti – il completamento dei piani di divisione acque bianche e nere, messa in opera di contatori per conoscere i consumi – installazione apparecchiature per il risparmio idrico – riutilizzo delle acque reflue con controllo della quantità soprattutto nelle strutture pubbliche.

b) L’ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE DEL SERVIZIO IDRICO. 


Sarà considerato l’intero ciclo dell’acqua dalla captazione alla restituzione dei reflui dopo la depurazione nei corsi d’acqua


Ciò permetterà anche una corretta attribuzione di responsabilità per inquinamenti.


L’organizzazione dei servizi idrici integrati avverrà in ambiti territoriali (ATO) da definirsi nel rispetto dei bacini idrografici o dei subbacini.


Tale organizzazione implica forme di cooperazione tra gli enti locali ricadenti nello stesso ATO per pervenire all’individuazione di soggetti gestori a cui affidare i servizi idrici integrati attraverso convenzioni.

ALTRE AZIONI PROVINCIALI NEL COMPARTO ACQUE

1) REVISIONE DELLA NORMATIVA ambientale relativa all’acqua entro 2 anni con recepimento del Decreto Ronchi L. 152/99

2) STESURA DEL PIANO DI UTILIZZAZIONE DELLE ACQUE attraverso stralci riferiti a:


                     UTILIZZI



QUANTITA’



QUALITA’ – DEPURAZIONE



SICUREZZA – difesa del suolo

3) PIANO PROVINCIALE DEL RISANAMENTO DELLE ACQUE

E’ stata predisposta la terza modifica. E’ steso dall’APPA e portato a realizzazione dal Servizio Opere Igienico Sanitarie. richiede un investimento complessivo di circa 300 miliardi, 150 già stanziati sui 4 anni.

4) RAPPORTO SULLA QUALITA’DELLE ACQUE SUPERFICIALI

Il rapporto steso dall’APPA è il risultato di monitoraggio dei principali corsi d’acqua provinciali attraverso indicatori biologici e clinici.

5) PROGETTO LAGHI 

Controllo della qualità dei laghi trentini- diagnosi e cura per i più compromessi (Serraia, Terlago, Madrano, Canzolino).

6) PROGRAMMA DI INTERVENTO PER LA RICOGNIZIONE DELLE INFRASTRUTTURE DEI SERVIZI IDRICI NELLA PAT.

 Con il personale del servizio Ripristino è stato predisposto un programma di completa ricognizione delle strutture dei servizi idrici per la creazione di una banca dati.

PROGETTI: è stato costituito un gruppo di lavoro per la valutazione preventiva dei progetti infrastrutturali sui corsi d’acqua con particolare attenzione agli interventi di rinaturalizzazione . Compongono il gruppo rappresentanti dei servizi: ACQUE PUBBLICHE, BIOTOPI, FAUNISTICO, RIPRISTINO, BACINI MONTANI, APPA.


Attraverso lo stesso gruppo si potrà attuare il necessario coordinamento fra le strutture che a titolo diverso si occupano di acqua per riuscire a far sistema.

7) PARCHI FLUVIALI .Sono state accolte dal Servizio Urbanistica le indicazioni per inserire nella variante al PUP i criteri di definizione dei Parchi fluviali ed una loro individuazione cartografica.

8) ASSOCIAZIONE CIVILTA’ DELL’ACQUA In collaborazione con l’Associazione Civiltà dell’Acqua quest’anno saranno presentate a Trento le “ Giornate dell’acqua”. Saranno avviate campagne di sensibilizzazione pubblica e scolastica.

ORGANIZZAZIONE INTERNA


Necessaria e funzionale alle strategie messe in atto sarà l’organizzazione strutturale della Provincia.


Verranno istituiti due Servizi:

· Servizio Opere Idrauliche

· Servizio Utilizzazione Acque Pubbliche

e l’ufficio del piano di utilizzo delle acque con la relativa dotazione di personale.

Per poter impostare le proprie scelte strategiche la P.A.T. ha necessità di disporre di informazioni, poter utilizzare dati per misurare e comprendere lo stato attuale dell’ambiente riferito all’acqua, i trend possibili, le relazioni causa-effetto delle azioni intraprese.


Abbiamo una lunga tradizione di acquisizione di dati (soprattutto riferita alla qualità dell’acqua) che vanno però ordinati e resi disponibili al momento dell’uso – gli va data sistematicità.


Da qui la volontà di costruire un contenitore in grado di organizzare in modo sistematico i dati esistenti, di produrre le informazioni necessarie, di predisporre strumenti di analisi flessibili ed adatti a fornire il supporto alle decisioni.


Acquarium cerca di risolvere parte di questi problemi:

· raccoglie e rende omogenee le informazioni esistenti

· le proietta sul territorio

· le mette in relazione tra loro per dare una visione complessiva dei fenomeni.


Il successo di un sistema informativo rimane la disponibilità della struttura e quindi risorse umane adeguate, motivate, impegnate a produrre dati per alimentare le basi informative ed  ovviamente ad utilizzare poi gli strumenti informatici disponibili.


E’ una scommessa difficile che vogliamo però cogliere per capire come si evolvono i fenomeni, ma soprattutto quali potranno essere gli esiti degli interventi che si propongono in una visione non più settoriale ma complessiva dei problemi che l’azione amministrativa si trova ad affrontare.


E il problema acqua  è prioritario, l’emergenza del 2000 secondo l’O.M.S. alla quale non possiamo sottrarci ma dobbiamo essere preparati ad affrontarla attraverso:

· una condivisione della responsabilità

· tecnologie industriali pulite

· un’agricoltura più responsabile

· consumatori informati più attenti e responsabili

· politiche amministrative coerenti.
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